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E dunque sposare un bel principe
azzurro anche senza dover baciare
un rospo... si può. Testimone d’ec-
cellenza potrebbe essere proprio
Catherine Elisabeth Middleton,
meglio conosciuta come Kate, la
«Waitey Katey» (così ribattezzata
dalla stampa per i nove anni di de-
dita e paziente attesa) che venerdì
prossimo, il 29 aprile, in un tripu-
dio di fiori, folla, teste coronate o
meno, e corrozze d’epoca, salirà

sulla Rolls Royce della Royal Fami-
ly volando verso l’abbazia di We-
stminster per coronare un sogno
d’amore, il suo sogno certo, ma
non solo suo!

«Grazie mamma» sono, infatti,
le prime parole che, stando a indi-
screzioni, Kate Middleton ha pen-
sato il 20 ottobre, giorno in cui ha
ricevuto il celebre anello di plati-
no, zaffiro e diamanti, appartenu-
to alla People’s Princess, a Lady D.

ovvero alla mamma di William: il
futuro sposo.

Un rapporto, quello di Kate, con
sua madre davvero particolare, in-
tenso, di assoluta fiducia. Un’infan-
zia definita da Kate idilliaca. E in
una famiglia nella quale all’uomo
spetta piuttosto il ruolo di compar-
sa sulla scena, il sostegno materno
è stato continuo, efficace, e oggi,
da gallerie d’arte a vacanze a shop-
ping e grigliate, Kate, Carole e Pip-
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Will & Kate, c’è unamamma tigre
dietro le «nozze del secolo»

Altro che «favola moderna»...
Le nozze reali inglesi sono il
frutto della caparbia ossessio-
ne di mamma Middleton, che
ha pilotato la vita della figlia al
preciso scopo di impalmare
l’erede al trono.
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